
Ancora una  volta il governo vuole pro-
pinarci una legge finanziaria inutile per-
ché non produce sviluppo, dannosa poi-
ché peggiora le condizioni di vita delle
persone più deboli.

In questo modo gli anziani e i pen-
sionati sono condannati ad un grande disagio eco-
nomico, sociale ed esistenziale.

Le prospettive sono sempre più nere ed i tagli agli enti locali ren-
dono impossibile dare risposte ai loro bisogni. Le Regioni, le Pro-
vince e i Comuni saranno indotti a cancellare o ridurre i servizi
socio sanitari e ad aumentare tasse e imposte.

Le pensioni nel frattempo vengono continuamente sottoposte a
taglieggiamenti ed il loro potere d’acquisto è ridotto del 30 % negli
ultimi dieci anni a seguito del processo inflattivo galoppante.
Non sono previsti finanziamenti ad hoc per i non autosufficienti. 



Per queste ragioni, Spi, Fnp e Uilp, con il
pieno appoggio delle tre confederazioni, chie-

dono che la legge finanziaria 2005 raccolga
alcune rivendicazioni fondamentali per tutelare le

persone più esposte ai rischi di nuova povertà:  
• Recupero del potere d’acquisto delle pensioni e protezione nel tempo del loro valo-

re, anche mediante l’adozione di un apposito paniere Istat che sia sensibile ai con-
sumi specifici degli anziani.

• Costituzione di un Fondo nazionale per la tutela delle persone non autosufficienti e
delle loro famiglie. Aumento degli stanziamenti al Fondo Sociale previsto dall’art.
15 della legge 328/2000 relativamente ai non autosufficienti.

• Eliminazione dei ticket sanitari nazionali e regionali.
• Modifica dell’attuale sistema di tassazione, con il superamento della discriminazio-

ne che penalizza i pensionati per quanto riguarda l’area no tax (oggi pari a 7.000
euro per i pensionati e a 7.500 euro per i lavoratori dipendenti).

• Ripristino di misure a sostegno dei redditi molto bassi (incapienti) che per questo
non possono usufruire delle detrazioni fiscali come tutti i contribuenti.

• Estensione dell’aumento della pensione a 516 euro al mese (il famoso milione di
vecchie lire promesso dal Governo) – oggi 536 euro, dopo la rivalutazione – a tut-
ti coloro che ricevono ancora una pensione di importo inferiore.

A sostegno di queste richieste i sindacati dei pensionati di Cgil,
Cisl e Uil aprono una nuova fase di mobilitazione nazionale.

20 ottobre. Spi, Fnp e Uilp indicono una prima giornata nazionale di attenzione ai problemi
dei pensionati e alla condizione generale degli anziani, articolata sul territorio. Rivolgono ai sindaci, ai
presidenti delle Province e delle Regioni l’invito a riunire i relativi Consigli – comunali, provinciali e regio-
nali – aperti alla cittadinanza, per discutere delle reali condizioni di vita dei milioni di cittadini anziani. 
Spi, Fnp e Uilp chiedono, inoltre, che tali riunioni consiliari si concludano con l’approvazione di Ordini
del giorno da inviare a Governo e Parlamento.

29 ottobre. Spi, Fnp e Uilp organizzano una seconda giornata di mobilitazione, articolata a
livello regionale. In ogni regione, saranno riuniti i Consigli generali regionali di Spi, Fnp e Uilp e saran-
no invitati tutti i deputati e i senatori dei vari collegi di ogni territorio. A tutti sarà chiesto un impegno
preciso per sostenere nella legge finanziaria misure che accolgano le rivendicazioni dei tre sindacati dei
pensionati, con la necessaria copertura economica, e di votare invece contro eventuali misure punitive
per gli anziani e i pensionati.

Spi, Fnp e Uilp si rivolgono ai  numerosi rappresentanti delle istituzioni locali, agli
intellettuali, operatori sociali, deputati e senatori che in occasione della manifesta-
zione del 3 aprile hanno espresso la loro solidarietà e adesione, affinché possano
offrire un rinnovato sostegno. Si augurano , poi, che un contributo importante alla
mobilitazione e al suo successo possa venire oltre che dai lavoratori dipendenti
anche dalle tante associazioni di volontariato, sindacali, culturali che si impegnano
a vario titolo a sostegno degli anziani e per la soluzione dei loro problemi. 


